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Caso 1

100% US

Madre

50% NP 50% NP

US: Usufrutto
NP: Nuda Proprietà

Figlio 1 Figlio 2

Operativa 1 Operativa 2 Operativa 3

Holding

50%

Figlio 1

50%

Figlio 2

Operativa 1 Operativa 2 Operativa 3

Holding

Ante

Post

Scenario:

➢Madre detiene il 100% in usufrutto delle quote della

holding

➢Figli detengono il 50% ciascuno delle quote della holding

in nuda proprietà

Punti di attenzione:

▪ Possibili interventi per gestire la governance della holding

▪ Individuazione delle attitudini / ruoli dei figli all’interno

della/e società

▪ Gestione del passaggio generazionale



Caso 1

100% US

Madre

50% NP 50% NP

US: Usufrutto
NP: Nuda Proprietà

Figlio 1 Figlio 2

Operativa 1 Operativa 2 Operativa 3

Holding

50%

Figlio 1

50%

Figlio 2

Operativa 1 Operativa 2 Operativa 3

Holding

Ante

Post

Possibili aree di intervento:

Previsione nello statuto di molteplici classi di azioni/quote aventi diritti patrimoniali

ed amministrativi diversificati al fine di riflettere il diverso coinvolgimento nell’attività

imprenditoriale da parte dei vari membri della famiglia. In particolare:

o le azioni quote di Figlio 1 potranno portare diritti amministrativi rafforzati e diritti

patrimoniali postergati, quali:

• voto plurimo in generale o su specifiche deliberazioni aventi natura

straordinaria: aumenti di capitale, fusioni, scissioni etc;

• diritti di nomina della maggioranza dell’organo amministrativo e

dell’amministratore delegato;

• postergazione nella distribuzione dei dividendi/riserve o diverso

proporzionamento degli stessi (es. 20% Figlio 1 e 80% Figlio 2);

o le azioni/quote di Figlio 2 potranno (al contrario) prevedere diritti amministrativi

affievoliti e diritti patrimoniali rafforzati quali:

• privazione del diritto di voto in generale o su specifici argomenti;

• diritti di nomina di organi sociali meno che proporzionali rispetto al capitale

sociale portato;

• privilegi nella distribuzione di dividendi riserve (sia in termini temporali –

prima di Figlio 1 – che in termini di preferenza, es. 80% Figlio 2 e 20% Figlio 1)

• automatica estinzione (c.d. auto-estinzione) delle partecipazioni (a

vantaggio di AS con conseguente riproporzionamento del capitale di

NewCo) una volta raggiunto un totale di dividendi / riserve (anche da

liquidazione) pari all’importo prestabilito.



Caso 2

Madre

Operativa

100%

49%

Figlio 1

49% 2%

Figlio 2 Trust

Operativa

Ante

Post

Scenario:
➢Madre detiene il 100% in piena proprietà nella società

operativa

➢Ipotesi destinazione delle quote ai due figli

➢Evitare possibili situazioni di «stallo» societario per

divergenze tra i soci (figli)

Possibili aree di intervento:
Destinare:

• il 49% delle quote a ciascun figlio

• Il 2% ad un trust

• L’impiego del trust, nel caso specifico, potrebbe rilevarsi particolarmente

efficace nel perseguire/salvaguardare la continuità aziendale nel caso di

eventuali dissidi trai soci.

• Eventuali decisioni di carattere straordinario richiederebbero l’intervento di un

trust che, tramite l’atto istitutivo e le regole impostate e dettagliate a monte

dalla Madre, andrebbe a regolare la modalità di gestione e l’esercizio dei

diritti inerenti le partecipazioni sociali.
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Il passaggio generazionale negli studi 

professionali  
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INDICE DEGLI ARGOMENTI TRATTATI

1. ORGANIZZAZIONE DEGLI STUDI PROFESSIONALI (INDIVIDUALE / 

BASE FAMILIARE / ASSOCIAZIONE PROFESSIONALE / SOCIETA’ 

SEMPLICE / S.T.P.)  

2. CASI STORICI ED OPERATIVI DI PASSAGGIO (GENERAZIONALE) 

3. METODI DI VALUTAZIONE DEGLI STUDI PROFESSIONALI - cenni
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MODALITA’ DI SVOLGIMENTO DELL’ATTIVITA’ PROFESSIONALE 

1) Individuale 

2) Individuale (con condivisione di spazi e spese – affitto locali / 

dipendenti / utenze e spese condominiali - con altri colleghi)

3) Studio Associato / Associazione professionale / s. semplice (ex 

soppressa L. 1815/39)

4) S.T.P. – società tra professionisti   (in forma di s.r.l. o società di 

persone) ex L. 183/2011 e DM 8.2.2013 Ministero della Giustizia n. 34  
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MODALITA’ DI SVOLGIMENTO ATTIVITA’ PROFESSIONALE - Studio Associato / 

Associazione professionale 
Ai sensi dell'art. 53 co. 1 del TUIR, sono redditi di lavoro autonomo quelli che derivano dall'esercizio di arti e professioni in forma associata.

L'art. 5 co. 3 lett. c) TUIR menziona le associazioni senza personalità giuridica costituite fra persone fisiche per l'esercizio in forma 

associata di arti e professioni (e le equipara alle società semplici); di conseguenza, il reddito:

- è determinato in capo all'associazione professionale;

- è imputato ai soci «per trasparenza», indipendentemente dalla effettiva distribuzione in applicazione del principio di trasparenza, in proporzione

alle rispettive quote di partecipazione agli utili.

Il disposto normativo fa riferimento alla forma associativa "tipica" dello studio associato costituito ai sensi della L. 1815/1939 (oggi abrogata, 

ma sono fatte salve le associazioni professionali ed i modelli societari già vigenti alla data di entrata in vigore della L. 183/2011) - anche in forma di 

società semplice.

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=2708&IdArticolo=39862&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
https://www.eutekne.it/Servizi/BancaDati/Testo.aspx?IDRec=562567
https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=2708&IdArticolo=39858&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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S.T.P. – La società tra professionisti è un modello societario introdotto dalla Legge 

di Stabilità per il 2012 (Legge 183/2011)                                                                                                              

L’art. 10 al co. 3 prevede «la costituzione di società per l’esercizio di attività

professionali regolamentate nel sistema ordinistico secondo i modelli societari

regolati dai titoli V e VI del libro V del codice civile».

Secondo il co. 4, 1° periodo, le Stp devono, tra l’altro,

- «prevedere nell’atto costitutivo l’esercizio in via esclusiva dell’attività

professionale da parte dei soci e l’ammissione in qualità di soci dei soli

professionisti iscritti a Ordini, Albi e Collegi e di soggetti non professionisti

soltanto per prestazioni tecniche o per finalità di investimento».
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➢ Co. 4 - In ogni caso il numero dei soci professionisti e la partecipazione 

al capitale sociale dei professionisti deve essere tale da determinare la 

maggioranza di due terzi nelle deliberazioni o decisioni dei soci; 

➢ il venir meno di tale condizione costituisce causa di scioglimento della 

societa' e il consiglio dell'ordine o collegio professionale presso il quale 

e' iscritta la societa' procede alla cancellazione della stessa dall'albo, 

salvo che la societa' non abbia provveduto a ristabilire la prevalenza dei 

soci professionisti nel termine perentorio di sei mesi

Le STP costituite in forma di società di persone, società di capitali o società cooperative producono reddito d'impresa, con applicazione del

«principio di competenza» in luogo del «principio di cassa» (Agenzia delle Entrate, risposta all'interpello 9.5.2014 n. 954-93 e consulenza giuridica

16.10.2014 n. 954-55).
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S.T.A. – societa’ tra avvocati  (1) 

L'art. 4-bis della L. 247/2012 consente l'esercizio della professione forense in forma

societaria a società di persone, società di capitali e società cooperative iscritte in

un'apposita sezione speciale dell'albo tenuto dall'Ordine territoriale nella cui

circoscrizione ha sede la stessa società, in base ai seguenti princìpi:

• i soci professionisti (avvocati o avvocati e professionisti iscritti in albi di altre

professioni) devono rappresentare almeno due terzi del capitale sociale e dei

diritti di voto; sono ammessi soci di capitale;

• i soci professionisti possono rivestire la carica di amministratori; l'organo di 

gestione deve essere composto in maggioranza da soci avvocati e i componenti non 

possono essere estranei alla compagine sociale;
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S.T.A. – societa’ tra avvocati  (2) 

- l'incarico professionale può essere svolto soltanto da soci professionisti in possesso dei 

requisiti necessari per lo svolgimento della specifica prestazione professionale richiesta;

- la responsabilità della società e dei soci non esclude la responsabilità del professionista 

che ha eseguito la prestazione professionale.

- la nuova disciplina supera la regolamentazione della società tra avvocati contenuta negli 

artt. 16 e seguenti del DLgs. 96/2011, secondo il modello della società in nome collettivo.

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=1589&IdArticolo=4394&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes
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NOTAI 

Relazione Illustrativa alla L. 183/2011 ed al Regolamento DM 8.2.2013 Ministero della 

Giustizia n. 34

Deve ritenersi che lo svolgimento di pubbliche funzioni, quale

quella notarile, non possa costituire oggetto di attività in forma

societaria.
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Società tra professionisti   (a fronte di 1,4 milioni di liberi professionisti)

Sole24ore del 26.4.2021: Boom di STP per avvocati e commercialisti (Infocamere)

Nel 2021 sono attive 4.129 S.T.P. - di cui 803 in Lombardia – di cui 167 tra

avvocati (S.T.A. - 23 in Lombardia) - e 2054 tra commercialisti, oltre a 835 in

ambito socio-sanitario

Su 4.129 attive 3.051 sono srl (369 s.semplici e 277 s.n.c.) – il 55% nel Nord
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S.T.P. – società tra professionisti – CRITICITA’  (1)

● Natura del reddito (reddito di impresa/competenza/srl vs. reddito di lavoro

autonomo/cassa/s.s.) > R.M. 35/E/2018 (r. impresa) > Cassazione n. 7407/2021

(«caso per caso» - S.T.A. – lav. aut. - assoggettabilità a ritenuta dei ricavi/compensi)

● Problemi nell’affrontare il passaggio dagli studi individuali o dagli studi associati

alla Stp e viceversa. La trasformazione dello studio associato (Interpello

107/2018) o il “conferimento” dello studio singolo o associato (Interpello

125/2018) sono operazioni che presentano criticità fiscali, con il concreto rischio di

essere qualificate come «atti realizzativi» che generano materia imponibile, così come

il passaggio regressivo da STP a studio associato può generare plusvalenze da

destinazione a finalità estranee al regime d’impresa (cfr. Documento CNDCEC –

FNC settembre 2020)
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S.T.P. – società tra professionisti – CASSAZIONE 17.3.2021 n. 7407

Una società tra professionisti (STP) esercita «attività imprenditoriale» quando svolge

anche un'attività diversa e ulteriore rispetto a quella professionale, per cui il

conferimento di un apporto intellettuale si configura solo come una delle componenti

dell'organizzazione.

In questo caso, essendo l'attività autonomamente organizzata, la medesima non potrebbe

identificarsi in quella tipica svolta dal professionista intellettuale, connotata dal carattere

della personalità (art. 2232 c.c.), presupponendo quel profilo di autonoma organizzazione di

cui agli artt. 2082 e 2238 c.c.. Quindi, la qualificazione del reddito di una STP come

reddito d'impresa "deve farsi dipendere dalla concreta configurazione della società"

e, in particolare, dalla presenza di un "autonomo profilo organizzativo, rispetto al

lavoro professionale", da accertarsi caso per caso.

> Consolidata
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S.T.P. – LIMITAZIONI ECCESSIVE – CRITICITA’  (2)

● Esistono normative differenziate a seconda del tipo di attività

professionale svolta (STP generiche, STA-società tra avvocati, STI-

società tra ingegneri), quando il corpo regolatore potrebbe benissimo

essere unico

● Troppi vincoli: ad esempio, un professionista può essere socio di una

sola STP, mentre può far parte di tutti gli studi associati che vuole, e

questo impedisce partecipazioni differenziate in funzione dell’attività svolta o

dell’area geografica interessata.
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S.T.P. – società tra professionisti – CRITICITA’  (3)

● Anche per i soci di capitali vale questa limitazione, che non ha senso se

si pensa che per loro esiste già un altro limite alla dimensione massima

della loro quota (1/3 dei diritti di voto). Sarebbe meglio chiarire

normativamente che per il rispetto di questi limiti contano solo i diritti di voto,

recependo alcuni orientamenti espressi dal Comitato dei Notai del

Triveneto. Dovrebbe essere allora ritenuto legittimo che i soci di capitale

possano detenere quote, senza diritto di voto, anche in misura superiore al

terzo del capitale sociale, pure arrivando a detenere la maggioranza assoluta

del capitale sociale, purché la «minoranza» del CS detenuta dai soci

professionisti sia superiore ai due terzi delle quote/azioni aventi diritto al voto.
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S.T.P. – società tra professionisti – CRITICITA’  (4)

● Secondo i Notai del Triveneto, in tutte le Stp, fermo restando il

vincolo del voto per 2/3 riservato ai professionisti, trovano

applicazione integrale le altre regole sulla determinazione delle

maggioranze decisionali proprie del modello societario che si sceglie,

compresa la possibilità di prevedere nei patti sociali o nello

statuto quorum decisionali superiori ai due terzi, rendendo in tal

modo necessario il concorso dei soci non professionisti nell’adozione

delle decisioni.
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S.T.P. – società tra professionisti – CRITICITA’  (5)

Infine, andrebbero chiarite in modo definitivo le regole di governance

delle Stp. Attualmente la normativa non prevede nulla, per cui si

dovrebbero applicare le norme del codice civile per ciascun tipo

societario prescelto.

Una Stp-srl potrebbe essere amministrata anche da soggetti non professionisti e

neppure soci. Il Consiglio Nazionale e la Fondazione Dottori commercialisti (Documento

settembre 2020) mostrano chiara preferenza per l’amministrazione affidata a

professionisti soci. Altre realtà (come il regolamento forense) richiedono invece che

la maggioranza degli amministratori sia composta da avvocati soci. Urge chiarimento

normativo (a 10 anni dalla nascita)
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ALBO DOTTORI COMMERCIALISTI BRESCIA

1) n. 2227 iscritti

2) n. 184 Studi associati / associazioni professionali (erano 214 al 31.12.2017)

3) n. 67 S.T.P. (in grande prevalenza S.R.L. / presente qualche società semplice)

• Una STP non può essere partecipe di studio associato o associazione professionale (da ultimo

CNDCEC Pronto Ordine del 2.3.2021 N. 205/2020)

• ODCEC Milano, di diverso avviso, ritiene che un professionista possa contestualmente partecipare

ad una STP e ad una associazione professionale
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Da un lato:  Spinta nelle aggregazioni tra professionisti nel «mondo nuovo»

- la maggior concorrenza che ha comportato, di fatto, una compressione dei 

fatturati  (ed obbligato ad una riduzione dei costi)

- estensione delle aree professionali specializzate di competenza, derivante 

da un aumento della domanda specialistica da parte della clientela

Dall’altro:  la Successione generazionale nello studio, in presenza di:

a) Unico erede / più eredi professionisti 

b) Erede/i non professionisti 



Il passaggio generazionale negli studi professionali  - Cenni 

37Webinar Formativo | 12 maggio 2021 | dr. Marco Valenti - Fondazione Bresciana per gli Studi Economico-Giuridici

HISTORY CASE (STUDIO ASSOCIATO PROFESSIONALE IN BRESCIA –

PASSAGGIO GENERAZIONALE - più eredi professionisti ) – (1)

- Studio individuale fondato nel 1949 (abilitazione del fondatore/iscrizione

all’Albo Dottori Commercialisti nel 1953, mediante esibizione di cartella

esattoriale per trasporto rifiuti indirizzata dal Comune di Brescia impositore

al fondatore, indicato quale «U.P. – «dottore commercialista» in Brescia»)

- Trasformazione in Studio Associato nel 1972 (coinvolgendo prima n.2

storici collaboratori di studio e, negli anni successivi, i due figli)
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HISTORY CASE (STUDIO ASSOCIATO PROFESSIONALE IN BRESCIA – PASSAGGIO

GENERAZIONALE – 1949 – 2021 - più soci/ eredi professionisti ) – (2)

- A partire dal 2002, invecchiando la «vecchia guardia», vengono coinvolti nello Studio

associato i figli dei 2 storici collaboratori di studio e, negli anni successivi, il nipote del

fondatore – che nel frattempo hanno fatto esperienze formative a Milano, in

Mediobanca e all’estero - Usa, Australia)

- Oggi lo studio, dopo la scomparsa del fondatore e dei primi due associati, conta su 7

associati, 6 collaboratori e 8 impiegate (core business: consulenza societaria,

tributaria ed amministrativa; no gestione contabilità – no brokeraggio assicurativo o

finanziario / no attività fiduciaria per mantenere «specializzazione» e garanzia di

«indipendenza» professionale )
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CASO OPERATIVO 1 – CESSIONE INDIVIDUALE DELLO STUDIO A TERZI

Nella risoluzione dell’Agenzia delle Entrate n. 108/2002 è stata analizzata la cessione,

effettuata da un professionista a favore di un altro, di parte dell’attività esercitata e

della relativa clientela. In tale documento di prassi è stato escluso che l’operazione

possa essere assimilata a una cessione di un bene immateriale di natura patrimoniale,

come avviene per l’avviamento commerciale in caso di cessione d’azienda.

Tenuto conto del rapporto fiduciario (c.d. intuitu personae) che si instaura tra il

professionista e il cliente, secondo l’Agenzia delle Entrate non è neppure certo che lo

stesso possa essere riprodotto in capo al nuovo soggetto. Fra i due professionisti,

dunque, si instaura un rapporto di tipo obbligatorio, in cui il professionista “cedente”

assume l’impegno, nei confronti del soggetto subentrante, di favorire la prosecuzione da

parte di quest’ultimo del rapporto professionale con i clienti.

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaPrassi/Testo.aspx?IDRec=116158
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ASSENZA DI EREDI PROFESSIONISTI - CASO 1 – CESSIONE DELLO STUDIO 

INDIVIDUALE A TERZI  

Il compenso per la predetta operazione rappresenta, pertanto, il corrispettivo di una 

prestazione di servizi che consiste:

- nel permettere la prosecuzione del rapporto professionale tra i clienti e il soggetto 

subentrante;

- nell’impegno a non proseguire il rapporto professionale con i clienti ceduti;

- nell’impegno a favorire la prosecuzione del rapporto tra clienti e il nuovo soggetto.

Sussiste, dunque, una prestazione di servizi (al più dipendente da obbligazioni di fare, 

non fare e permettere), rilevante ai fini IVA ai sensi dell’art. 3 comma 1 del DPR 633/72, 

in quanto connessa all’attività professionale e che, dal 2006, costituisce reddito di 

lavoro autonomo per il professionista individuale (ex art. 54 co. 1-quater TUIR).

https://www.eutekne.it/Servizi/RassegnaLeggi/Recensione_Articolo.aspx?IdLegge=12&IdArticolo=36229&Codice_Materia=&testo=&ReLink=Yes#Comma1
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ASSENZA DI EREDI PROFESSIONISTI - CASO OPERATIVO 2 – CESSIONE di 

QUOTE DELLO STUDIO ASSOCIATO  (non plusvalenti)

L’art. 67, co. 1, lett. c) e c-bis) TUIR stabilisce una specifica esclusione dalla

tassazione per le plusvalenze derivanti dal trasferimento delle quote di

partecipazione al capitale o al patrimonio di associazioni costituite fra

persone fisiche per l’esercizio dell’attività professionale.

L’esclusione riguarda – letteralmente - le associazioni professionali, e non il

trasferimento delle quote riferite a una società semplice svolgente

un’attività professionale (mera dimenticanza del legislatore ? oppure no ?)
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CASO OPERATIVO 3 – CESSIONE QUOTE DELLA SOCIETA’ SEMPLICE

L’art. 67, co. 1, lett. c) e c-bis) TUIR stabilisce una specifica esclusione dalla

tassazione per le plusvalenze derivanti dal trasferimento delle quote di

partecipazione al capitale o al patrimonio di associazioni costituite fra

persone fisiche per l’esercizio dell’attività professionale.

L’esclusione riguarda – letteralmente – solo le associazioni professionali,

e non anche il trasferimento delle quote riferite ad una società semplice

svolgente un’attività professionale (occorrerebbe a tal fine considerare l’equiparazione

reddituale (e di fatto quella civilistica) stabilita dall’articolo 5, co. 3, lett. c), TUIR, tra l’associazione

professionale e la società semplice). E’ stata mera dimenticanza del legislatore ? oppure no ?
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CASO OPERATIVO 4 – CESSIONE QUOTE STP o STA

L’art. 67, co.1, lett. c) e c-bis) Tuir sancisce la rilevanza reddituale, come

«redditi diversi», delle plusvalenze realizzate mediante cessione a titolo

oneroso delle azioni o delle quote di partecipazione al capitale o patrimonio

di società di capitali e dei soggetti assimilati, nonché di società di persone ed

enti equiparati. Il successivo art. 68 detta le regole per la loro quantificazione,

(comma 6, primo periodo), che risulta costituita dalla differenza tra il

corrispettivo percepito e il costo (o valore) di acquisto assoggettato a

tassazione, aumentato di ogni onere inerente alla loro produzione, compresa

l’imposta di successione e donazione, con esclusione degli interessi passivi
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CASO OPERATIVO 5 – CESSIONE QUOTE di STP o STA «trasformate»

(ovvero, quando la STP deriva dalla precedente trasformazione

«progressiva», tassata, di associazione professionale o di soc. semplice)

In questa ipotesi occorre verificare se il capitale sociale risulta costituito con

somme che hanno già concorso alla determinazione del reddito in capo agli

associati o ai soci. In caso positivo, il costo/valore fiscalmente riconosciuto delle

partecipazioni assume lo stesso valore del capitale sociale della Stp o Sta.

Altrimenti, in assenza anche di eventuali conferimenti dei soci, il valore

fiscalmente riconosciuto risulta pari a zero (e la plusvalenza risulta tassata

integralmente).
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METODI DI VALUTAZIONE DELLO STUDIO PROFESSIONALE

- Metodi reddituali / finanziari / misti (prevalenti) / patrimoniali (farmacie)

- Metodi empirici («Thumb Rule» c.d. regola del pollice – «multipli»)

- Metodi specifici di valutazione per singole professioni

● Cassazione 2860/2010 («pur con le sue specificità, il contratto di

trasferimento di studio professionale, va considerato al pari di una cessione

d’azienda»)

● Art. 54 co. 1- quater TUIR (la cessione della clientela genera reddito di

lavoro autonomo)
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ELEMENTI CARATTERISTICI DELLO STUDIO PROFESSIONALE

- CARATTERISTICHE DELLA CLIENTELA (pacchetto clienti *: lunghezza mandati / condizioni 

per recesso / incarichi occasionali non continuativi / ecc.)

- RISORSE UMANE / COLLABORATORI * / SPECIALIZZAZIONI */ C.E.D. per es. 

- ASSETS MATERIALI ED «IMMATERIALI»  (DENTISTI / FARMACISTI)

- REDDITO MEDIO PROSPETTICO «NORMALIZZATO»

- SAGGIO DI ATTUALIZZAZIONE 

- ORIZZONTE TEMPORALE DI RIFERIMENTO 

- BUSINESS PLAN dell’Investimento
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ELEMENTI CARATTERISTICI DELLO STUDIO PROFESSIONALE  (2)

- Struttura dello studio (individuale / associato / STP / network professionale) 

- Ubicazione e caratteristiche dell’immobile-sede  (signorile / funzionale /  

accessibilità per clienti / ecc.)

- «NOME» dello studio (brand) e attrattività per la clientela

- CHECK-LIST SPECIFICHE (per vendita studio / cessione portafoglio clienti)
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PROFESSIONI ECONOMICO-GIURIDICO-CONTABILI 

Fasi della valutazione: 

a) Analisi «rettificata» e «ponderata» della clientela  (ricavi ultimo anno / triennio 

precedente – composizione clientela (per natura giuridica / regime contabile / 

periodicità adempimenti / ecc. ) - incidenza dei costi fissi e variabili sul fatturato 

«ripetibile» 

b) Determinazione reddito «normalizzato»  dell’ultimo anno completo (esclusione di costi 

non inerenti / componenti straordinarie / ecc.)

c) Analisi flussi finanziari – determinazione moltiplicatori * (business plan di «rientro») 

d) Es. Metodo del pollice : da 1,5 a …
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PROFESSIONI ECONOMICO-GIURIDICO-CONTABILI 

Fasi: 

a) Analisi «rettificata» e «ponderata» della clientela  (ricavi anno/triennio precedente) –

composizione clientela (per natura giuridica / regime contabile / periodicità 

adempimenti / ecc. ) e incidenza costi fissi / variabili sul fatturato «ripetibile» 

b) Determinazione del reddito «normalizzato»  dell’ultimo anno (esclusione di costi non 

inerenti / componenti straordinarie / ecc.)

c) Analisi flussi finanziari – determinazione moltiplicatori * (business plan di «rientro») 

d) Es. Metodo del pollice : da 1,5 a …
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